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4.1.2 – La  check-llist

La check-list, per il censimento delle emergenze monumentali ed ambientali, punto di partenza del lavoro, è
una scheda che consente di censire tutte le emergenze architettoniche ed ambientali presenti nei Comuni, sia
all’interno dei centri storici (sistema insediativo urbano), sia sul territorio (sistema insediativo territoriale). In
questo caso l’attenzione è stata concentrata sul centri storici e sugli edifici di culto, ma l’indagine può essere
estesa a tutti gli altri “oggetti” di interesse storico-architettonico, storico-ambientale e archeologico.
La scheda check-list individua, localizza e descrive brevemente il bene censito: le informazioni desumibili
dalla scheda riguardano il dimensionamento dell'oggetto, l'età e la storia della sua costruzione, la sua
collocazione all'interno del centro urbano o territoriale. 
I dati riportati nella check list sintetizzano:
-   le caratteristiche intrinseche del bene (dimensioni, datazione, note storiche);
-   i dati generali riferibili al suo uso (ubicazione, accessibilità, utilizzazione ecc.).
Nel sistema insediativo di Roccamandolfi sono stati individuati e rilevati 8 oggetti di cui, oltre al centro
storico, 5 ubicati nel centro storico (tre chiese, un palazzo e una croce viaria) e 2 al di fuori del centro storico,
il castello e un palazzetto liberty.
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1 1 2.6.1 14 1 Centro Storico Centro storico 850 94040-01-a 0 1 1 700 300 2 1 1 1 1 0 1200

2 1 2.1.7 14 D 2 Chiesa
S.Sebastiano

Centro storico 850 94040-02-a-b-c 1 2 0 1 0 S62 23 7,4 9,0 0 2 2 1 2 0 1250

3 1 2.3.10 14 583 3 Palazzo Pignatelli Centro storico 850 94040-03-a-b-c 2 2 1 1 2 35,0 35,0 9,0 2 1 1 1 1 0

4 1 2.1.5 A 4 Cappella privata Centro storico 850 94040-04-a-b-c 0 2 1 1 3 S62 8,5 7,5 7,1 0 0 1 1 1 0

5 1 2.1.7 14 C 5 Chiesa S.Giacomo Centro storico 850 94040-05-a-b-c 1 2 1 1 0 S62 35,5 11,4 12,2 1 2 2 1 2 0 1250

6 0 2.1.7 14 6 Palazzetto Liberty Periferia
centro urbano

850 94040-06-a-b 2 0 0 1 0 10,0 15,0 12,0 1 1 1 1 2 0 1907

7 1 13 7 Castello Centro storico 1023 94040-07-a-b-c 0 3 0 1 3 50,0 25,0 9,0 0 3 0 1 0 0 1300

8 1 2.1.30 14 441 8 Croce Viaria Centro storico 850 94040-08-a-b-c 0 2 0 1 0 S62 1 1 3 1 3 0 1 0 0 1400

Tabella  4.1.2.1 - La check_list di Roccamandolfi

##
#

7
6

1

1. Centro storico - 6. Palazzetto liberty – 7. Castello dei Conti del Molise

Fig.. 4.1.2.1- Check-List territoriale di Roccamondolfi rappresentata sulla carta tecnica regionale

4.1.2.1  –  Check-llist  –  sistema  insediativo  territoriale  -  cartografia
La check-list territoriale riguarda il censimento dei beni diffusi sul territorio al di fuori dei centri urbani. Nel
caso di Roccamandolfi sono stati censiti  3 beni: il centro storico, il Castello dei Conti del Molise ubicato a
ridosso del centro storico e il Palazzetto liberty ubicato alla periferia del centro abitato.
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